
 
 

 

 
 

VADEMECUM PRINCIPALI MISURE/INTERVENTI SOCIALI – EMERGENZA CORONAVIRUS 
Aggiornata al 22/04/2020 

 
MISURE PREVISTE DAL DECRETO “CURA ITALIA” 

 

COSA COME QUANDO 

Cassa integrazione dipendenti 
 

La domanda va fatta all’Inps da 
parte del datore di lavoro. 

Misura già attiva 

Sostegno al reddito: indennità di 6oo euro per il mese 
di marzo ad autonomi, co.co.co, stagionali del 
turismo disoccupati e, se hanno lavorato almeno 60 
giorni nel 2019, dell’agricoltura 

La domanda va presentata dal 
lavoratore sul sito INPS 

Misura già attiva 

Sospensione rate mutui prima casa (fondo Gasparini) La domanda va fatta al proprio 
istituto di credito 

Misura già attiva 

Legge 104, ampliamento dei tempi per l’assistenza a 
disabili: ulteriori 12 giorni oltre a quelli previsti per i 
mesi di marzo e aprile 

La richiesta va fatta al datore di 
lavoro, che provvede a comunicare 
a INPS 

Misura già attiva 

Scuola smart: a disposizione fondi per dispositivi 
digitali da utilizzare in comodato d’uso tramite 
gestione dei fondi da parte delle Scuole. I fondi sono 
destinati agli studenti meno abbienti. 

Raccolta bisogno e distribuzione 
avvengono a cura delle scuole  

Misura già attiva 

Permessi per i genitori 
15 giorni di congedo lavorativo pagato al 50% per chi 
ha figli fino ai 12 anni, non pagati per chi ha figli tra i 
12 e i 16 anni. Limitazione d’età non valida per chi ha 
figli con disabilità. Il congedo spetta a: 
- Lavoratori dipendenti privati; 
-Lavoratori Iscritti in via esclusiva alla Gestione 
separata INPS; 
- Lavoratori Autonomi iscritti alle gestioni dell’INPS; 
- Lavoratori dipendenti Pubblici. 
 

Per i dipendenti pubblici, la 
richiesta viene fatta al datore di 
lavoro; per i dipendenti del settore 
privato, la richiesta va presentata 
sul portale INPS. Visionare 
l’allegato per una maggiore 
specifica collegata a ciascuna 
categoria. 

Misura già attiva 

Bonus baby sitter di importo parti a €600 esteso a 
€1000 per personale sanitario sia per lavoratori 
dipendenti del privato che per lavoratori autonomi.  

Il bonus spetta: 
ai genitori di figli di età inferiore a 12 anni alla 
data del 5 marzo 2020; 
anche in caso di adozione e affido preadottivo; 
oltre il limite d’età di 12 anni, in presenza di figli 
con handicap in situazione di gravità, purché 
iscritti a scuole di ogni ordine grado o ospitati in 
centri diurni a carattere assistenziale.  
 

La domanda, disponibile entro la 
prima settimana di aprile a seguito 
dell’implementazione informatica 
in corso, può essere presentata 
con le seguenti  modalità: 
WEB - www.inps.it; 
CONTACT CENTER INTEGRATO - 
numero verde 803.164 o 06 
164.164; 
PATRONATI - attraverso i servizi 
offerti gratuitamente dagli stessi.  

Misura già attiva 

Sfratti esecutivi bloccati fino al 30 giugno  Misura già attiva 

 
Per avere un quadro maggiormente dettagliato delle informazioni potete visitare il sito: 
http://www.governo.it/it/curaitalia 

 

http://www.inps.it/
http://www.governo.it/it/curaitalia


 
 

 

 
MISURE REGIONALI 

 
 

COSA COME QUANDO 

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE IN AFFITTO IN 
SITUAZIONE DI FRAGILITÀ ECONOMICA E CON 
CONTRATTO SUL LIBERO MERCATO  
 
Copertura finanziaria fino a 4 mensilità di canone 
e comunque non oltre € 1.500,00 ad alloggio 
/contratto. 

Avviso gestito a livello di Ambito. 
 
  

in fase di attuazione 
Visionare l’allegato 
per una maggiore 
specifica collegata 
alla Misura 

Sostegno economico per le famiglie in affitto 
nel libero mercato, in possesso di procedura di 
sfratto esecutivo. 

Solo per comuni Alta Tensione Abitativa (nessun Comune del 
nostro Ambito). 

PACCHETTO FAMIGLIA 
 
Contributo mutui prima casa: contributo 
straordinario una tantum di euro 500,00 per il 
sostegno al pagamento del mutuo prima casa 
destinato a nuclei familiari con almeno un figlio 
di età minore o uguale a 16 anni.  
Contributo e-learning: contributo una tantum 
pari all’80% delle spese sostenute fino ad un 
massimo di euro 500,00 per l’acquisto della 
strumentazione tecnologica necessaria alla 
didattica on line (pc fisso o portatile o tablet con 
microfono e fotocamera) destinato a ogni nucleo 
familiare con figli in obbligo scolastico. 
L’acquisto deve essere stato effettuato dopo 
l’ordinanza del 24 febbraio 2020. 

Regione Lombardia ha pubblicato sul 
proprio sito web la documentazione 
relativa alla Misura, nell’apposita 
pagina dedicata, sezione bandi, 
“Pacchetto famiglia” con applicazione 
del Fattore Famiglia Lombardo 2020: 
contributi straordinari per il sostegno 
alle famiglie nell’ambito 
dell’emergenza Covid-19”. 

Sarà possibile 
presentare domanda 
a partire dalle ore 
12.00 del 04/05/2020 
e fino alle ore 12.00 
del 11/05/2020 
 
Al seguente indirizzo 
link: 
www.bandi.servizirl.it  
 
Visionare l’allegato 
per una maggiore 
specifica collegata 
alla Misura 

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI DEI TRIBUTI 
REGIONALI 
 
Sospensione dei versamenti dei tributi regionali: 
Bollo Auto, Ecotassa e Tassa sulle Concessioni 
per i soggetti che hanno domicilio fiscale, sede 
legale o sede operativa nel territorio della 
regione Lombardia. La misura non riguarda i 
tributi regionali amministrati in Convenzione con 
l’Agenzia delle Entrate. 

In particolare è prevista la 
sospensione: 
 degli adempimenti tributari e dei 

termini dei versamenti con 
scadenza nel periodo compreso tra 
l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, 
purché vengano effettuati, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, 
in un’unica soluzione entro il 30 
giugno 2020. 

 della riscossione della tassa auto in 
domiciliazione bancaria. I 
versamenti in scadenza nei mesi di 
marzo, aprile e maggio saranno 
addebitati il 30 giugno 2020. 

 della riscossione della rate in 
scadenza tra il 31 marzo 2020 e il 31 
maggio 2020 dei debiti tributari 
senza che il contribuente incorra 
nella decadenza automatica della 

Già attiva 

http://www.bandi.servizirl.it/


 
 

 

rateizzazione stessa e purché 
proceda al pagamento delle rate 
residue, con cadenza mensile, a 
decorrere dal 30 giugno 2020. 

 

DOTE SCUOLA – materiale didattico 
 
È il contributo di Regione Lombardia per 
l’acquisto di libri di testo e altri strumenti per la 
didattica.   
Destinatari: Residenti in Lombardia con figli che 
frequentano le scuole secondarie di primo e 
secondo grado (statali e paritarie) o gli istituti 
formativi accreditati al sistema di formazione 
professionale regionale (leFP) e con ISEE non 
superiore a 15.748,78 €  
Per info: dotescuola@regione.lombardia.it 
  
TEL: 02.67650090 

Richiesta online al sito 
www.regione.lombardia.it/dotescuola  
dalle ore 12.00 del 7 aprile alle ore 
12.00 del 29 maggio 
 
Necessario avere SPID o Tessera 
Sanitaria/CNS abilitata con PIN, 
indirizzo e-mail e numero di cellulare. 
 

Già attiva 
 
 

 
Per avere un quadro completo delle informazioni potete visitare il sito: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/coronavirus/emergenza-covid-misure-regionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:dotescuola@regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it/dotescuola
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/coronavirus/emergenza-covid-misure-regionali
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/salute-e-prevenzione/coronavirus/emergenza-covid-misure-regionali


 
 

 

AZIONI UTES AMBITO VALLE SERIANA SUPERIORE E VALLE DI SCALVE 
 

COSA COME QUANDO 

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE AL CITTADINO Tel. 0346 – 89605 
        0346 - 89634  
utes9@comune.clusone.bg.it  

Lun-ven ore 08.30-17.30 
Sab 08.30-12-30 

SAD COVID Richiesta a Comuni con 
monitoraggio UTES  

Lun-ven ore 08.30-17.30 
Sab 08.30-12-30 

FORNITURA DPI a enti SAD e Comuni Rilevazione fabbisogno da parte di 
UTES 

In corso 

CALL CENTER di supporto psicologico in 
collaborazione con in Servizio Minori e Famiglia 

Tel. 0346 – 89616 
servizisociali@comune.clusone.bg.it  
 

Lun-ven ore 08.30-17.30 
Sab 08.30-12-30 

TRASPORTO SOCIALE Emergenza Covid Richiesta diretta a Croce Blu di 
Gromo, Corpo Volontari Presolana, 
Croce Rossa Italiana sede di 
Vilminore di Scalve e Croce Rossa 
Italiana sede di Ponte Nossa o per il 
tramite dei Servizi Sociali Comunali 

 

Procedura per ISOLAMENTO cittadini in 
condizioni di fragilità sociale presso strutture 
Alberghiere 

Segnalazioni con referenti UTES – 
Pasta Marta o Michela Ghidini – 
Tel. 0346 – 89605/0346 - 89634  
utes9@comune.clusone.bg.it 
che si raccordano con il MMG e AS 
di riferimento per eventuale 
segnalazione a IML (verifica 
sussistenza delle condizioni). 

Dal 7 aprile 

CORONAGAME Invio tramite whatsapp di due 
attività alla settimana 

 

 
ALTRI SERVIZI A LIVELLO DI AMBITO DISTRETTUALE 

 

COSA COME QUANDO 

segretariato sociale telefonico e referenza del 
personale competente per le urgenze relative all'Area 
minori e famiglia (Tutela e Affidi) 
 

Tel. 0346 – 89643 
 

Lun-Ven orari 
d’ufficio 

ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA nella modalità 
distanza 

Su richiesta del comune Attiva in 24 Comuni 
su 24 

FONDO NON AUTOSUFFICIENZA: sostegno 
economico per Care Giver, - Assistenti familiari, altre 
misure da progettare in relazione all’andamento 
dell’emergenza.  

Avviso pubblico a livello di Ambito Luglio 2020 

 
SERVIZI DI ATS 

 

COSA COME QUANDO 

Continuità Assitenziale Diurna (CAD) per cittadini 
con medico di famiglia assente e non sostituito per 
garantire la prescrizione di farmaci, certificati di 
malattia e visite ambulatoriali indispensabili. 

Numero Verde della Croce Rossa 
Itiana *800 065 510* (sezione 4 per 
problemi sanitari) 

Lun-Ven ore 9-12 

mailto:utes9@comune.clusone.bg.it
mailto:servizisociali@comune.clusone.bg.it
mailto:utes9@comune.clusone.bg.it


 
 

 

EMERGENZA COVID - DECRETO “CURA ITALIA” 

Congedi parentali, permessi legge 104, bonus baby-sitting per emergenza COVID-19 

CONGEDI COVID-19 

Si tratta di un congedo straordinario di massimo 15 giorni complessivi fruibili, in modalità alternativa, da uno 

solo dei genitori per nucleo familiare. Le seguenti disposizioni si applicano anche per i figli adottivi, nonché 

nei casi di affidamento e collocamento temporaneo di minori. 

I beneficiari sono i genitori: 

Lavoratori dipendenti privati: 

 Genitori con figli che hanno fino a 12 anni di età: per il congedo è riconosciuta un’indennità pari al 

50 per cento della retribuzione e la contribuzione figurativa. 

 Genitori con figli dai 12 ai 16 anni: possono assentarsi dal lavoro per il medesimo periodo (15 giorni) 

senza alcuna indennità e senza copertura figurativa. 

 Genitori di figli con handicap in situazione di gravità senza limiti di età, purché iscritti a scuole di ogni 

ordine grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale: per il congedo COVID-19 è 

riconosciuta un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione e la contribuzione figurativa. 

 Genitori che hanno esaurito la fruizione massima individuale e di coppia prevista dalla normativa che 

disciplina i congedi parentali, con gli indennizzi previsti a seconda dell’età del figlio per il quale 

richiedono il congedo COVID-19 

Come fare domanda? 

 I genitori che hanno già fatto richiesta e, alla data del 5 marzo, hanno già in corso un periodo di 

congedo parentale “ordinario” non devono presentare una nuova domanda. I giorni di congedo 

parentale saranno convertiti d’ufficio dall’INPS nel congedo di cui trattasi. 

 I genitori di figli con handicap in situazione di gravità che hanno già fatto richiesta e, alla data del 5 

marzo, hanno già in corso di fruizione periodi di prolungamento del congedo parentale di cui all’art 

33 del D.Lgs. n. 151/2001, non devono presentare domanda. I predetti periodi sono convertiti nel 

congedo COVID-19 con diritto alla relativa indennità. 

 I genitori non fruitori, che intendono usufruire del nuovo Congedo COVID-19 e che hanno i requisiti 

di accesso ai congedi parentali “ordinari” possono già presentare domanda al proprio datore di 

lavoro ed all’INPS, utilizzando la procedura di domanda di congedo parentale già in uso. 

 I genitori di figli maggiori di 12 anni portatori di handicap grave, che non abbiano in corso di fruizione 

un prolungamento del congedo parentale, possono già usufruire del congedo COVID-19, ma 

dovranno presentare apposita domanda e nel caso in cui la fruizione fosse precedente alla data della 

domanda medesima, potranno farlo anche con data retroattiva, decorrente al massimo dal 5 marzo 

2020, utilizzando la procedura telematica di congedo parentale, disponibile dalla fine del mese di 

marzo. 

 I genitori con figli di età compresa tra i 12 e i 16 anni, devono presentare domanda di congedo COVID-

19 unicamente al proprio datore di lavoro e non all’INPS. 

 

 

 

 



 
 

 

Lavoratori Iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS:  

 Genitori con figli anche maggiori di 3 anni e fino a 12 anni di età: per il congedo è riconosciuta 

un’indennità pari al 50 per cento, di 1/365 del reddito individuato come base di calcolo dell’indennità 

di maternità. 

  Genitori di figli con handicap in situazione di gravità, senza limiti di età purché iscritti a scuole di ogni 

ordine grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale: per il congedo è riconosciuta 

un’indennità pari al 50 per cento, di 1/365 del reddito individuato come base di calcolo dell’indennità 

di maternità. 

 Non è prevista la sussistenza del requisito di un minimo contributivo. 

 Come fare domanda? 

 I genitori con figli minori di 3 anni possono fare domanda all’INPS utilizzando la procedura di 

domanda di congedo parentale già in uso. 

 I genitori con figli di età tra i 3 anni e fino ai 12 anni potranno presentare domanda all’INPS, anche 

con effetto retroattivo, se l’inizio della fruizione è precedente la domanda medesima, decorrente al 

massimo dal 5 marzo, utilizzando le procedure telematiche per la richiesta di congedo parentale, 

disponibile dal mese di marzo. 

 I genitori con figli di età superiore ai 12 anni portatori di handicap grave possono già usufruire del 

congedo COVID-19. Dovranno comunque presentare apposita domanda e, se la fruizione è 

precedente alla domanda medesima, potranno farlo anche con data retroattiva, decorrente al 

massimo dal 5 marzo 2020, utilizzando la procedura telematica di congedo parentale, disponibile dal 

mese di marzo. 

 I periodi di congedo parentale “ordinario” eventualmente già richiesti, anche se fruiti durante il 

periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole, non 

potranno essere convertiti nel congedo COVID-19. 

 

Lavoratori Autonomi iscritti alle gestioni dell’INPS: 

 Genitori con figli anche maggiori di 1 anno e fino a 12 anni di età: per il congedo è riconosciuta 

un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente 

dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto. 

 Genitori di figli con handicap in situazione di gravità, senza limiti di età purché iscritti a scuole di ogni 

ordine grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale: per il congedo è riconosciuta 

un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente 

dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto 

 Non è prevista la sussistenza della regolarità contributiva 

Come fare domanda?  

 I genitori con figli minori di 1 anno possono fare domanda all’INPS utilizzando la procedura di 

domanda di congedo parentale già in uso. 

 I genitori con figli di età tra 1 anno e fino ai 12 anni potranno presentare domanda all’INPS e se la 

fruizione è precedente alla domanda medesima, sarà possibile farlo anche con effetto retroattivo, 

decorrente al massimo dal 5 marzo, utilizzando le procedure telematiche per la richiesta di congedo 

parentale, disponibile dal mese di marzo. 

 



 
 

 

 I genitori con figli di età superiore ai 12 anni portatori di handicap grave possono già usufruire del 

congedo COVID-19. Dovranno comunque presentare apposita domanda e, se la fruizione è 

precedente alla domanda medesima, potranno farlo anche con data retroattiva, decorrente al 

massimo dal 5 marzo 2020, utilizzando la procedura telematica di congedo parentale, disponibile dal 

mese di marzo. 

 I periodi di congedo parentale “ordinario” eventualmente già richiesti, anche se fruiti durante il 

periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole, non 

potranno essere convertiti nel congedo COVID-19. 

 

Lavoratori dipendenti Pubblici: 

Le modalità di fruizione del presente congedo per i lavoratori dipendenti del settore pubblico e le relative 

indennità sono a cura dell’Amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 

Come fare domanda? 

 Non devono presentare domande all’INPS. 

 La domanda di congedo è presentata alla propria Amministrazione pubblica secondo le indicazioni 

dalla stessa fornite. 

IMPORTANTE:  

I predetti congedi e permessi non sono fruibili: 

 se l’altro genitore è disoccupato/non lavoratore o con strumenti di sostegno al reddito 

 se è stato richiesto il bonus alternativo per i servizi di baby-sitting. 

È possibile cumulare: 

 nell’arco dello stesso mese il congedo COVID-19 con i giorni di permesso retribuito per legge 104 così 

come estesi dal decreto Cura Italia (6 + 12 per marzo e aprile). 

 nell’arco dello stesso mese il congedo COVID-19 con il prolungamento del congedo parentale per figli 

con disabilità grave. 

 

 

Per maggiori specifiche, consultare direttamente l’INPS. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

PERMESSI EX L. 104/92 COVID-19 

In aggiunta ai 3 giorni mensili già previsti dalla legge n. 104/92 (3 per il mese di marzo e tre per il mese di 

aprile) è possibile fruire di ulteriori 12 giorni complessivi per i mesi di marzo e aprile. Tali giorni, anche 

frazionabili in ore, possono essere fruiti consecutivamente nello stesso mese. 

 

Chi sono i beneficiari? 

Lavoratori dipendenti Privati: 

 lavoratori che assistono un familiare con handicap grave 

 

Come fare domanda?  

 Il lavoratore che ha già un provvedimento di autorizzazione ai permessi, con validità comprensiva dei 

mesi di marzo e aprile, non deve presentare una nuova domanda. Può già fruire delle suddette 

ulteriori giornate e i datori di lavoro devono considerare validi i provvedimenti di autorizzazione già 

emessi. 

 Il lavoratore privo di provvedimento di autorizzazione in corso di validità deve presentare domanda 

secondo le modalità già in uso. Il provvedimento di autorizzazione che verrà emesso sarà considerato 

valido dal datore di lavoro ai fini della concessione del numero maggiorato di giorni. 

 I lavoratori dipendenti per i quali è previsto il pagamento diretto dell’indennità da parte dell’INPS 

(lavoratori agricoli e lavoratori dello spettacolo a tempo determinato), devono presentare una nuova 

domanda secondo le consuete modalità solo nel caso in cui non sia già stata presentata una istanza 

relativa ai mesi per cui è previsto l’incremento delle giornate fruibili. 

 

Lavoratori dipendenti Pubblici: 

Le modalità di fruizione dei presenti permessi per i lavoratori dipendenti del settore pubblico sono a cura 

dell’Amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro 

Come fare domanda?  

 Non devono presentare domande all’INPS. 

 La domanda di permesso è presentata alla propria Amministrazione pubblica secondo le indicazioni 

dalla stessa fornite. 

 

 

BONUS PER SERVIZI DI BABY-SITTING COVID-19 

Il decreto Cura Italia ha previsto, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 

l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole, la possibilità di fruizione di un bonus per i servizi di baby-

sitting, per le prestazioni effettuate nei periodi di chiusura scolastica. 

Il bonus spetta: 

 ai genitori di figli di età inferiore a 12 anni alla data del 5 marzo 2020; 



 
 

 

 anche in caso di adozione e affido preadottivo; 

 oltre il limite d’età di 12 anni, in presenza di figli con handicap in situazione di gravità, purché iscritti 

a scuole di ogni ordine grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale; 

 è erogato mediante libretto famiglia di cui di all’articolo 54-bis della legge 24 aprile 2017, n. 50. 

 

Chi sono i beneficiari? 

Lavoratori dipendenti Privati, Lavoratori Iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS, Lavoratori 

Autonomi (iscritti e non all’INPS) 

Il voucher baby-sitting spetta, fino ad un massimo di 600 euro per famiglia, per le seguenti categorie di 

soggetti: 

- lavoratori dipendenti del settore privato; 

- lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 

- lavoratori autonomi iscritti all’INPS; 

- lavoratori autonomi non iscritti all’INPS (subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive 

casse previdenziali). 

 

Lavoratori dipendenti Pubblici 

Il bonus per servizi di baby-sitting spetta altresì ai lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e 

privato accreditato, appartenenti alle seguenti categorie: 

- Medici; 

- Infermieri; 

- Tecnici di laboratorio biomedico; 

- Tecnici di radiologia medica; 

- Operatori sociosanitari 

- al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impiegato per le esigenze connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

Per tali soggetti, il bonus: 

 è erogato dall’INPS mediante il libretto famiglia, con riferimento alle prestazioni rese a decorrere dal 

5 marzo per i periodi di sospensione delle attività didattiche; 

 l’importo complessivo spettante, in tali casi, può arrivare ad un massimo di 1.000 euro per nucleo 

familiare. 

 

IMPORTANTE: 

Il bonus per servizi di baby-sitting non è fruibile: 

 se l’altro genitore è disoccupato/non lavoratore o con strumenti di sostegno al reddito; 

 se è stato richiesto il congedo COVID-19, rispetto al quale è alternativo. 

È possibile cumulare: 

 il bonus per servizi di baby-sitting con i giorni di permesso retribuito per legge 104 così come estesi 

dal decreto Cura Italia (6 + 12 per marzo e aprile). 



 
 

 

 Il bonus per servizi di baby-sitting con il prolungamento del congedo parentale per figli con disabilità 

grave. 

 Come fare domanda per il bonus per servizi di baby-sitting: 

 

La domanda per il bonus per servizi di baby-sitting, può essere presentata: 

 per ogni figlio di età inferiore a 12 anni (limite superabile in caso di minori portatori di handicap 

grave), fermo restando il limite complessivo di 600 euro ovvero di 1.000 euro per il nucleo familiare 

ammesso al beneficio; 

 avvalendosi della modulistica ufficiale che a breve sarà messa a disposizione dall’INPS e della cui 

disponibilità sarà data tempestiva comunicazione con apposito messaggio dell’Istituto. 

La domanda, disponibile dalla prima settimana di aprile a seguito dell’implementazione informatica in 

corso, può essere presentata con le seguenti consuete modalità: 

WEB - www.inps.it  - sezione "Servizi online" > "Servizi per il cittadino" > autenticazione con il PIN 

dispositivo (oppure SPID, CIE, CSN) > “Domanda di prestazioni a sostegno del reddito” > “Bonus servizi di 

baby-sitting”; 

CONTACT CENTER INTEGRATO - numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) o numero 06 164.164 (da 

rete mobile con tariffazione a carico dell'utenza chiamante); 

PATRONATI - attraverso i servizi offerti gratuitamente dagli stessi. 

 

Come Attivare il libretto famiglia per poter fruire del bonus per servizi di baby-sitting 

Al fine di consentire l’erogazione del beneficio, i beneficiari del bonus avranno l’onere di registrarsi 

tempestivamente come utilizzatori di libretto Famiglia sul sito INPS, nell’apposita sezione dedicata alle 

prestazioni occasionali > “Libretto Famiglia link”. Parimenti, devono registrarsi come prestatori sulla 

piattaforma dell’INPS dedicata alle Prestazioni occasionali i soggetti che prestano i servizi di baby-sitting, 

ed esercitando “l’appropriazione” delle somme nell’ambito di tale procedura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

http://www.inps.it/


 
 

 

 
EMERGENZA COVID - MISURE REGIONALI IN FASE DI ATTUAZIONE 

 
DGR 3008/2020 - SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE IN AFFITTO IN SITUAZIONE DI FRAGILITÀ ECONOMICA E CON 

CONTRATTO SUL LIBERO MERCATO 

Attività previste:  
Erogazione di un contributo al proprietario per sostenere il pagamento di canoni di locazione non versati o 
da versare. Il contributo copre fino a n. 4 mensilità di canone e comunque non oltre € 1.500,00 ad 
alloggio/contratto. 
 
Destinatari: 
a) Non sono sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione; 
b) Non sono proprietari di alloggio adeguato in Regione Lombardia; 
c) Hanno un ISEE max fino a € 26.000,00; 
d) A partire dalla data del 30/03/2020, data di approvazione della DGR 3008/2020, sono residenti in un 
alloggio in locazione da almeno un anno. 
 
Criterio preferenziale è dato dal verificarsi di una o più condizioni collegate alla crisi dell’emergenza sanitaria 
2020, nello specifico: 
a) Perdita del posto di lavoro 
b) Consistente riduzione dell’orario di lavoro 
c) Mancato rinnovo di contatto a termine 
d) Cessazione di attività libero-professionali 
e) Malattia grave, decesso di un componente del nucleo familiare 
f) Altro legato all’emergenza sanitaria e non qui specificato 
 
 
 

DGR 2999/2020 - PACCHETTO FAMIGLIA 

Attività previste:  
E’ prevista la concessione di due tipologie di contributo, non cumulabili tra di loro: 

1. Contributo mutui prima casa: contributo straordinario una tantum di € 500,00 per il sostegno al 
pagamento del mutuo prima casa destinato a nuclei familiari con almeno un figlio di età minore o 
uguale a 16 anni. 

 
2. Contributo e-learning: contributo una tantum pari all’80% delle spese sostenute fino ad un massimo 

di euro 500,00 per l’acquisto della strumentazione tecnologica necessaria alla didattica on line (pc 
fisso o portatile o tablet con microfono e fotocamera) destinato a ogni nucleo familiare con figli in 
obbligo scolastico 

 
Agevolazione concessa a fondo perduto e prevede per la trasmissione, unitamente alla domanda di 
contributo, della seguente documentazione: 
       1.    Contributo mutui prima casa: quietanza di pagamento della rata del mutuo relativa ad uno dei  
               mesi dell’anno 2020 
 
      2.     Contributo e-learning: fattura o ricevuta fiscale da cui si evinca la tipologia di bene acquistato, 
              avvenuto in data successiva all’ordinanza del 23 febbraio 2020 del Ministero della Saluta con 
              Presidente di Regione Lombardia. 
 
 



 
 

 

Destinatari: 
Nuclei familiari di cui almeno il richiedente è residente in Regione Lombardia e a seguito dell’emergenza 
Covid-19, si trovi in una delle seguenti condizioni: 
 lavoratori dipendenti con rapporto di lavoro subordinato, parasubordinato, di rappresentanza 

commerciale o di agenzia con riduzione della retribuzione lorda mensile pari o superiore al 20%; 
 liberi professionisti e lavoratori autonomi con riduzione del proprio fatturato in un trimestre successivo 

al 21 febbraio 2020, ovvero nel minor lasso di tempo  intercorrente tra la data della domanda e la predetta 
data, superiore al 33% del fatturato dell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della 
restrizione della propria attività lavorativa operata a seguito delle disposizioni adottate 

 morte di un componente del nucleo familiare per Covid-19 e che presentino inoltre i seguenti requisiti: 
 almeno un figlio di età inferiore o uguale a 16 anni di età all’atto di presentazione della domanda per il 

contributo mutui prima casa; 
 almeno un figlio di età compresa tra i 6 anni e minore o uguale a 16 anni di età all’atto di presentazione 

della domanda per il contributo e-learning; 
 valore attestazione ISEE in corso di validità minore o uguale ad € 30.000,00. Nel caso in cui il richiedente 

non fosse in possesso dell’attestazione ISEE è comunque possibile presentare domanda; il riconoscimento 
del contributo sarà in tal caso condizionato alla presentazione della certificazione entro 90 giorni. 

 
 
Con delibera n. 3051 del 15.04.2020 sono state apportate modifiche ai criteri indicati nella delibera   
n. 2999 del 30.03.2020 rispetto ai requisiti ISEE richiesti per presentare la domanda di contributo della Misura 
“Pacchetto famiglia”. 
 
In considerazione delle possibili difficoltà per le famiglie di recarsi in questo momento presso i Centri di 
Assistenza Fiscale (CAF) a causa delle limitazioni degli spostamenti legate alle misure adottate per il 
contenimento Covid -19, si dà la possibilità di presentare attestazione ISEE 2019 (anziché 2020) a chi ne è in 
possesso, con valore inferiore o uguale a 30.000,00 €. 
 
Le famiglie che non sono al momento in possesso di nessuna delle due attestazioni possono comunque 
presentare domanda di contributo e presentare poi attestazione ISEE 2020 entro 90 giorni. 
 
È possibile che il contributo venga incrementato di una quota ulteriore sulla base del valore assunto dal 
Fattore Famiglia Lombardo (FFL) - legge regionale 10/2017 secondo quanto dettagliato nell’Allegato B DGR 
XI/2999 del 30/03/2020. (numero dei figli, residenza in Regione per un periodo maggiore o uguale a n.5 anni, 
presenza nel nucleo familiare di componenti over 65, donne in stato di gravidanza o persone con disabilità o 
non autosufficienti. 
 
Possibile presentare domanda a partire dalle ore 12.00 del 04/05/2020 e fino alle ore 12.00 del 11/05/2020 
Al seguente indirizzo link: www.bandi.servizirl.it utilizzando per l’accesso: 

- SPID 
- CNS con relativo PIN (necessità di possedere un lettore SMART Card) 
- Username e PSW (la procedura impiega fino a 16 ore lavorative per l’attivazione dell’account. Inoltre  

al momento di presentazione della domanda sarà necessario aver a disposizione una stampante per 
stampare e firmare la domanda di contributo generata automaticamente dal sistema. Per il 
caricamento della documentazione Regione sta predisponendo, anche per chi accede da 
smartphone, un metodo di acquisizione documenti mediante fotocamera.  

 
Non sarà possibile presentare domanda presso gli sportelli comunali/d’Ambito a causa delle restrizioni 
dovute all’emergenza sanitaria COVID-19. Per assistenza sono disponibili i seguenti riferimenti: 

- misurefamiglia@regione.lombardia.it e tel. 02 67650098 per assistenza rispetto ai contenuti 
dell’avviso 

- 800 131151 per assistenza tecnica e alla compilazione on-line 

http://www.bandi.servizirl.it/
mailto:misurefamiglia@regione.lombardia.it


 
 

 

 
Si specifica che il mancato caricamento elettronico degli allegati obbligatori (copia della quietanza della 
rata del mutuo/fattura fiscale pc o tablet) costituirà causa di inammissibilità della domanda di 
partecipazione. Non potrà essere presentata, nei termini previsti, una nuova domanda. In caso di 
documentazione illeggibile sarà invece possibile provvedere, entro il termine fissato dal responsabile 
dell’istruttoria e comunque entro un massimo di n.30 giorni solari dalla richiesta, ad integrare la 
documentazione. 
 
Tempistiche: 

- Presentazione domande dalle ore 12.00 04/05/2020 alle ore 12.00 11/05/2020  
- Entro 30 giorni di presentazione o perfezionamento della domanda (integrazione documentale) 

l’Ambito ammette o meno la domanda attraverso Bandi Online e approva con proprio 
provvedimento la concessione del contributo alla famiglia specificando l’importo concesso 

- Entro 10 giorni dalla validazione della domanda l’Ambito liquida il contributo ai beneficiario 
 

Per tutta la documentazione e le faq relative alla Misura, si può accedere al sito di Regione Lombardia al 
seguente link: https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-
informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/pacchetto-famiglia.ffl/pacchetto-famiglia.ffl  
 
 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/pacchetto-famiglia.ffl/pacchetto-famiglia.ffl
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/pacchetto-famiglia.ffl/pacchetto-famiglia.ffl

